
 

 

Riunione con le Commissioni Giovanili Regionali 

Lido di Camaiore sabato 21 giugno 2025 

 

Il Settore Giovanile Nazionale, in occasione del Meeting Nazionale di società per giovanissimi di Viareggio, 
ha indetto una riunione con i responsabili delle Commissioni Giovanili Regionali. L’incontro si è svolto 
presso l’hotel La Palma a Lido di Camaiore a partire dalle ore 21,00. 

Presenti alla riunione, oltre al responsabile (Roberto Fontini) ed ai componenti (Giovanni Murgia, Giuseppe 
Lombardi, Andrea Toni, Basilio Busetti, Manuel Bisello, Valter Zanardo e Mauro Renzoni) anche il 
Consigliere Federale referente per il settore giovanile Laura Puccetti ed i funzionari del settore (Giuliana 
Cecconato e Maurizio Luzzi). 

Presenti i responsabili/rappresentanti delle Commissioni Giovanili dei seguenti Comitati Regionali: 

Veneto (Gloria Marton e Mara Agricola), Bolzano (Luca Falcomatà), Trento (Matteo Giovannini), Lombardia 
(Laura Vergani), Toscana (Massimo Fogli – Consigliere Regionale), Piemonte (Francesco Pileggi), Abruzzo 
(Giuseppe Bernardi). L’Emilia-Romagna era rappresentata dal presidente del Comitato Regionale Pierluigi 
De Vitis. 

La riunione è stata introdotta da Laura Puccetti che ha apprezzato il lavoro del Settore che è sempre a 
disposizione per recepire le proposte del territorio ed ha sottolineato la sua piena disponibilità, nell’ambito 
del Consiglio Federale, per portare avanti le istanze di un settore che rappresenta il fulcro ed il futuro del 
ciclismo nazionale. 

Roberto Fontini ha esposto un documento, condiviso da tutti i componenti del Settore e che si allega a 
questo report, nel quale sono stati toccati alcuni punti essenziali: 

 

La Multi disciplina 

Consentire ai giovani di acquisire esperienze tecnico/formative per l’acquisizione delle capacità di guida 
prendendo spunto dalle diverse discipline del ciclismo (strada, fuoristrada, pista e bmx). 

Solo dopo aver acquisito le competenze tecniche di base sarà possibile approcciare i diversi tipi di gara 
previsti a livello giovanile e strutturare solide basi per il successivo passaggio alla categoria esordienti. 

In quest’ambito potrebbe diventare decisiva l’introduzione dei brevetti (già presenti nel sito federale 
nell’ambito delle Scuole di Ciclismo) che consentono una valutazione oggettiva delle competenze 
acquisite da ciascun tesserato a prescindere dall’età. In questo modo i tecnici possono valutare la 
tipologia di attività che ciascun tesserato della propria società è in grado di svolgere. 

  



 
 

Il Meeting Nazionale 

In questa edizione è stata introdotta la prova di abilità fuoristrada, oltre a quella su strada, che poteva 
essere scelta da coloro i quali erano interessati a partecipare alla successiva prova fuoristrada (XCO). 
Tale scelta è stata fatta per garantire la “fattibilità” di tutta la manifestazione considerando il numero 
di atleti ed il periodo limitato (solo tre giorni) per svolgere l’evento.  

Anche in questa edizione del Meeting è stata confermata la scelta di inserire obbligatoriamente l’abilità 
nelle prove del Meeting Nazionale. Quest’anno tale obbligo è stato ancora più stringente: la 
partecipazione alle prove di abilità (strada e fuoristrada) è stata la condizione essenziale per poter 
prendere parte alle successive attività di resistenza (strada e XCO).  

 

Approccio al ciclismo 

A prescindere dagli eventi e dalle proposte normative a livello giovanile è necessario focalizzare 
l’attenzione su alcuni principi base che facilitino l’avvicinamento al ciclismo da parte dei giovani e 
limitino l’abbandono del nostro sport, in particolare:  

• Gioco e divertimento 

• Attività a misura di bambina/bambino. 

• Attività che consenta un progressivo sviluppo delle abilità e delle competenze tecniche 

• Attività che garantisca la gratificazione di tutti, a prescindere dal risultato in gara. 

Tali principi che dovrebbero essere attuati tutto l’anno dai tecnici all’interno di ciascuna società e sono 
alla base di una reale efficacia nei progetti di promozione (a livello scolastico e presso i centri di 
aggregazione giovanile) che vengono proposti a livello centrale e territoriale. 

 

La società giovanile 

La società ciclistica giovanile ha da sempre un rapporto particolare con le famiglie dei propri tesserati. 
Molto spesso i genitori entrano a far parte della società con molteplici ruoli (tecnico, dirigente, sponsor 
ecc…). Tale situazione se da un lato consente di sopperire alla mancanza di personale (supporto 
tecnico-organizzativo e finanziario), dall’altro può rappresentare un limite allo sviluppo della società 
(ricerca del risultato del proprio figlio, scarso interesse alla promozione e alla collaborazione con altre 
società del territorio). 

Fontini ha chiuso il suo intervento con la proposta di modificare l’art. 5.1 delle Norme Attuative rendendo 
obbligatorio, per le categorie G1 e G2, l’attività di abilità nelle manifestazioni di resistenza sia su strada che 
fuoristrada (XCO). Tale proposta presuppone la collaborazione tra due società in modo da distribuire il 
carico organizzativo. 

  



 
 

Dopo l’intervento di Fontini è stata data la parola ai Responsabili delle Commissioni Giovanili.  

Il primo intervento del Presidente De Vitis dell’Emilia-Romagna che ha evidenziato come il Gioco Ciclismo, 
in regione, viene talvolta utilizzato per camuffare vere e proprie attività per Giovanissimi. Su questo 
argomento è evidente la competenza diretta del Comitato che può intraprendere anche azioni tramite la 
giustizia sportiva, nei confronti delle società organizzatrici.  

Il successivo intervento da parte di Mara Agricola del Veneto è stato incentrato sul tema delle Challenge, in 
particolare per quanto riguarda l’assegnazione della maglia/premio individuale al vincitore della classifica 
finale. Su questo argomento è stato evidenziato che, in base al regolamento tecnico del settore, è vietato 
assegnare maglia e titolo individuale a livello provinciale e regionale fatta eccezione per le prove di abilità. 
Se la maglia o il premio individuale è limitato all’evento, anche se articolato in più prove, non esistono 
vincoli specifici.  

Un altro tema trattato dalla rappresentante del Veneto è stato quello legato alla difficoltà nell’utilizzo di 
atleti in attività, che hanno comunque frequentato e superato i corsi federali TI2, TA2 A3, per seguire i 
Giovanissimi negli allenamenti vista l’incompatibilità del doppio tesseramento (atleta-tecnico) e quindi con 
possibili problemi dal punto di vista assicurativo e di responsabilità. Su questo tema è intervenuto Giuseppe 
Bernardi rappresentante dell’Abruzzo, ma anche componente della formazione della Scuola Tecnici, che, 
pur non essendoci difficoltà nell’utilizzo di un AT1 (Assistente Tecnico) potendo avere un doppio 
tesseramento, sarà necessario verificare come poter consentire ad atleti con un livello formativo superiore 
di poter essere utilizzati come tecnici (doppio tesseramento o verifica delle eventuali responsabilità della 
società). Giuseppe Bernardi è altresì intervenuto su Bicimparo KJOM proponendo alcuni aggiustamenti 
legati alle prove di qualificazione per la finale nazionale, rilanciate anche da Fontini: lasciare libertà ai 
Comitati Regionali di definire la data di svolgimento di tali qualificazioni e modificare i settori di attività 
(G1/G2 – G3/G4 – G5/G6 – Femminile) fermo restando l’attività di promozione scolastica che rimane inserita 
nell’ambito del Tour.  

Luca Falcomatà rappresentante di Bolzano è intervenuto chiedendo di instaurare un accordo con società che 
si occupano del cronometraggio delle prove di abilità, questo oltre a garantire la velocizzazione delle 
procedure legate all’acquisizione dei tempi, favorirebbe molto le società organizzatrici. 

Ultimo intervento da parte del rappresentante del Piemonte che propone di eliminare le prove di resistenza 
per le categorie G1 e G2, lasciando quindi solo le prove di abilità. Tale proposta accolta anche da altri 
rappresentanti regionali necessita, naturalmente, di un confronto con le società giovanili di ciascuna 
regione. Pileggio ha anche evidenziato il progetto di promozione del Comitato Piemonte di svolgere 
iniziative promozionali in bicicletta, tramite le società del territorio, in occasioni di eventi e sagre organizzate 
sul territorio regionale. 

La riunione si è conclusa alle ore 24.00 


